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Il riconoscimento dell’UNESCO che
inserisce il Parco del Ticino tra le
Riserve della biosfera del pianeta è
un premio al lavoro svolto da que-
sta e dalle precedenti Amministra-
zioni che dal 1978 hanno iniziato
un cammino che in questi anni ha
già conseguito risultati importanti.
È un riconoscimento del valore di
questo territorio e dell’equilibrio
raggiunto grazie agli sforzi di molti.
La valle del Ticino è l’ultimo spazio
verde in un territorio completamen-
te trasformato dalle attività umane,
dove l’urbanizzazione e la densità
di popolazione assumono dimen-
sioni notevoli e con concentrazioni
superiori alla media nazionale.
Queste caratteristiche valorizzano
notevolmente la funzione del Par-
co, unico polmone verde, per milio-
ni di abitanti che vivono la quotidia-
nità in mezzo al traffico e al cemen-
to delle città. Il Parco si pone quindi
come progetto di gestione del terri-
torio con l’obiettivo di conciliare le
esigenze dello sviluppo economico
con la tutela dell’ambiente e del pa-
trimonio culturale della valle del Ti-
cino.
Una serie di progetti molto probabil-
mente non mitigabili nelle loro con-
seguenze per l’ambiente incombe
sul Parco del Ticino o è già stata
realizzata (Malpensa 2000).
Procedere in questo modo senza
tener conto dell’impatto ambientale
che la realizzazione di queste ope-
re ha sul territorio  è in  contrasto
con la ricerca delle condizioni per
uno sviluppo sostenibile, che si po-
ne come obiettivo prioritario il mi-
glioramento della qualità della vita
dei residenti. Ricevere il riconosci-
mento di “Riserva della biosfera”

impegna pertanto, senza più alibi
per nessuno a:
- mantenere e migliorare l’equilibrio

realizzato;
- far diventare cultura comune a

tutti gli amministratori e/o respon-
sabili del bene pubblico una con-
cezione di salvaguardia e svilup-
po accettabili.

Significa soprattutto aumentare nei
confronti del futuro responsabilità di
scelte politiche e coerenze di realiz-
zazioni compatibili con il concetto di
sviluppo sostenibile.
Significa “far politica” rispettando il
dovere di servire il “bene pubblico”
e non gli interessi di parte.
Per ottenere risultati concreti c’è la
necessità di attivare sinergie e col-
legamenti tra tutti i soggetti interes-
sati in modo che possano operare
nell’ambito di una programmazione
di interventi definita nei metodi, nei
tempi e nella sostenibilità e non con
realizzazioni che spesso non sono
inserite in un piano armonico di svi-
luppo del territorio.
Un ulteriore elemento di forza per
difendere la “Riserva della Biosfe-
ra” è certamente il legame più stret-
to trai i Parchi regionali del Ticino
coinvolgendo anche l’Amministra-
zione del Canton Ticino che in Sviz-
zera ha la competenza sul corso
del fiume dal Gottardo al Lago
Maggiore. 
In questo senso è sempre più ur-
gente il tentativo di unificare l’am-

ministrazione dei due Parchi,
creando anche come esperimento
amministrativo un Parco interregio-
nale.

IL PRESIDENTE 
Prof. Pietro Mocchetto
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RISERVA DELLA 
BIOSFERA

un riconoscimento
da difendere e valorizzare



Il sole, domenica 22 giugno, splen-
deva alto nel cielo e nonostante il
caldo torrido la gente arrivava nu-
merosa per partecipare alla secon-
da edizione della Festa delle Asso-
ciazioni. La prima si svolse l’anno
scorso in concomitanza con l’inau-
gurazione di Villa Picchetta, storico
edificio di origine cinquecentesca e
oggi sede del Parco del Ticino. Una
giornata all’aria aperta, ma soprat-
tutto un’occasione per conoscere
più da vicino i gruppi di volontariato
presenti negli 11 Comuni dell’area
protetta. Una giornata di allegria,
con spettacoli e intrattenimenti cul-
turali.  “Quando la gente di un terri-
torio risponde positivamente alle
iniziative è pressoché d’obbligo
proseguire nel cammino intrapreso
- dichiara il presidente del Parco
del Ticino Pietro Mocchetto. Ecco
abbiamo riproposto la felice espe-
rienza pionieristica dell’anno scor-
so. Una manifestazione il cui obiet-
tivo era, e resta, quello di dare ri-
salto al volontariato impegnato in
campo ambientale, sociale, cultura-
le e sportivo”.
Le associazioni presenti alla mani-
festazione anche quest’anno hanno
avuto l’opportunità di promuovere e
presentare iniziative, attività e pro-
getti in corso.
“La Festa delle Associazioni ha una
seconda finalità - aggiunge l’Asses-
sore alla Cultura Cesare Belossi -:
quella di avviare, attraverso un mo-
mento ricreativo, un percorso di in-
terscambio e aggregazione tra il
prezioso mondo del volontariato, la
società civile e le istituzioni del ter-
ritorio del Parco. Perché il Parco,
oltre a interventi di tutela nell’area
protetta, è anche soggetto promo-

tore di iniziative per il sostegno, lo
sviluppo e la divulgazione tanto del-
la cultura quanto delle tradizioni lo-
cali”.

LE ASSOCIAZIONI

Alla Festa delle Associazioni 2003
hanno aderito 13 sodalizi che colla-
borano, ciascuno in base alle pro-
prie specificità, con il Parco. Sotto i
bianchi stand, gentilmente messi a
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Banchetti Associazioni

Anna Carminati 

22 GIUGNO 2003:
festa delle associazioni
una vetrina per
il volontariato



disposizione dal Comune di Came-
ri, c’erano l’Uverp-Protezione Civile
di Novara, il gruppo “Ticino ‘94”,
Protezione Civile di Castelletto Tici-
no che con gli Amici del Bosco tutti
gli anni si adoperano nella giornata
di pulizia promossa da Villa Pichet-
ta. Il Wwf-Life Pelobate che colla-
bora con il Parco nel progetto di
salvaguardia del pelobate fosco,
piccolo rospo in pericolo di estin-
zione.
Era inoltre presente Pass-World di
Novara, associazione che realizza
progetti per lo sviluppo di paesi po-
veri. Mentre il gruppo Kiwanis di
Pombia è impegnato a raccogliere
fondi per i bambini del Terzo Mon-
do. Ha inoltre aderito all’evento la
Lega antivivisezione di Arona, im-
pegnata in attività contro lo sfrutta-
mento degli animali.
Tra i sodalizi sportivi: l’Atletica di
Bellinzago, l’Atletica Ovest Ticino
di Cameri e il Duathlon di Novara.
Tra quelli culturali La Contrada del
Gallo di Bellinzago. Infine, hanno
risposto positivamente all’invito del
Parco la Pro loco di Bellinzago e il
Covest, Comitato Ovest Ticino, di
Varallo Pombia, la cui attività è in-
centrata in campagne di sensibiliz-
zazione contro l’aeroporto di Mal-
pensa.

CULTURA, DANZE E TEATRO

Ad aprire la giornata del 22 giugno
scorso è stata Marzia Germinetti
della Cooperativa Emys di Oleggio
che ha presentato il progetto “A
spasso nel Paco con gusto”. Un’ini-
ziativa, promossa in collaborazione
tra gli assessorati alla Cultura e al-
l’Agricoltura di Villa Picchetta, che
prevede passeggiate tra le campa-
gne dell’area protetta con soste in
aziende agricole che aderiscono al
“Progetto Agricoltura”.
Giacomo Musetta, presidente del-
l’associazione La Contrada del Gal-
lo di Bellinzago, ha presentato il
suo ultimo libro “L’oca pro nobis”,
una raccolta di storie della tradizio-
ne orale contadina del Novarese.
Poi, il primo dei tre spettacoli. Anna

Carminati di Oleggio, con l’accom-
pagnamento musicale a percussio-
ni di Franco Suppa di Bellinzago, in
un suggestivo monologo “Cammi-
niamo con grande rispetto: la terra
è un luogo sacro”, tratto dal libro
“Aforismi degli indiani d’America”,
ha sottolineato, con professionale
narrazione poetica, l’importanza del
rispetto della natura e delle sue
preziose risorse. Molto accattivante

il “piccante” spettacolo messo in
scena dalla compagnia teatrale La
Corte dei Miracoli di Pombia. Una
rappresentazione, “Leas’s Street”,
ambientata nella Chicago degli An-
ni ’30 tratta dalla “Lisistrata” di Ari-
stotele. In chiusura degli eventi,
l’associazione Celeste Giglio di Ca-
meri ha catturato l’interesse del
pubblico con un’elegante danza
con musiche rinascimentali.
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La rappresentazione della “Corte dei Miracoli”

Danze rinascimentali “Celeste Giglio”



La costante ed intensa collaborazione tra l’Associazione
Amici del Bosco e l’Ente Parco Naturale del Ticino affonda
le sue radici nel lontano 1980 quando, un gruppo di pio-
nieri - animati da un sentito impegno nel sociale e da un
profondo rispetto della natura - partecipò a corsi formativi
di antincendio boschivo organizzati dal suddetto Ente in
collaborazione con Vigili del Fuoco, Corpo Forestale dello
Stato e Croce Rossa Italiana. 
La proficua intesa creatasi tra l’Ente Parco e gli Amici del
Bosco si è rafforzata con la concessione in gestione, nel
1987, dell’oasi ecologica “Le Ginestre”. Quest’ultima,
un’ex-cava oggi bonificata, deve ai soci la sua rinascita: i
volontari hanno, infatti, creato un percorso ad anello che
abbraccia un piccolo lago artificiale e comprende boschi ir-
regolari di latifoglie ed aghifoglie nonché fiori ed essenze
tipiche della valle; l’area è annualmente visitata da circa
mille studenti e visitatori.
Quest’anno il costante impegno dell’Associazione è stato
premiato dalla vincita di un bando di concorso, promosso
dal Centro Servizi per il Volontariato di Novara, grazie al
quale sarà finanziata la costruzione di un’aula didattica
eco-compatibile all’interno dell’oasi; i lavori inizieranno il
prossimo autunno. 
Nel 1993 la squadra di volontari ha costituito l’attuale As-
sociazione culturale ed ambientale “Amici del Bosco” con
sede a Bellinzago ed ha aderito al Corpo A.I.B. del Pie-
monte, unico organismo regionale autorizzato ad operare
sugli incendi boschivi in collaborazione con il Corpo Fore-
stale dello Stato. Le finalità e le attività perseguite e realiz-
zate dall’Associazione alimentano il forte legame sinergico
con il Parco, in particolare i volontari riservano annual-
mente numerose ore di lavoro ad interventi di prevenzione
(pulizie dei boschi, campagne di educazione ambientale
nelle scuole, ecc.) e spegnimento degli incendi boschivi,
ed al costante pattugliamento di aree considerate a ri-
schio. 
Ulteriore conferma della positiva collaborazione tra l’Asso-
ciazione e l’Ente è stato il contributo operativo dei soci, or-
ganizzando e partecipando a numerose manifestazioni
spesso in qualità di delegati del Parco del Ticino. In parti-
colare quest’anno i volontari hanno presenziato alla Mo-
stra Mercato dell’Agricoltura organizzata in onore di S. An-
tonio Abate a Cameri, alla V Edizione della Fiera Agricola
a Oleggio, all’inaugurazione della stagione artistica del
Mulino Vecchio di Bellinzago, all’annuale raccolta di rifiuti

promossa dall’Ente e denominata “Uniti per il Parco”, alla
festa delle associazioni presso Villa Picchetta ed hanno
collaborato con la Contrada del Gallo ed il Parco all’inizia-
tiva culturale “Una spasigiada fin al Zìn” a Bellinzago. La
partecipazione ad eventi con un così vasto richiamo di
pubblico permette all’Associazione di presentarsi alla col-
lettività e promuovere le proprie attività esponendo i mezzi
e le attrezzature in uso. 

Questo anno 2003
rappresenta per
l’Associazione una
tappa significativa.
È stato, infatti, ce-
lebrato il decenna-
le della sua fonda-
zione: dieci anni di
storia che, nelle
parole del Presi-
dente degli Amici

del Bosco Maurizio Miglio, “sono serviti per creare il grup-
po, affinarne la tecnica, farsi conoscere ed operare con
successo su centinaia di incendi in tutta la Provincia”. In
occasione dei festeggiamenti il Prof. Pietro Mocchetto,
presidente del Parco del Ticino Piemontese ha ricordato
come: “da subito ci fu empatia con questo incredibile
Gruppo di Volontari che hanno fatto della disponibilità e
della concretezza i loro tratti distintivi; da subito è stato fa-
cile intendersi con loro: a volte non è stato necessario né
chiedere né insistere per ottenere aiuto ed impegno anche
per compiti sinceramente difficili. Per noi sono diventati un
punto di riferimento.” La fiducia e la stima che quest’affer-
mazione dimostra sono per i volontari dell’Associazione
motivo di grande soddisfazione, giusta ricompensa per
l’impegno profuso quotidianamente ed un prezioso incenti-
vo per proseguire insieme nella realizzazione dei progetti
futuri.

Lorenza Prandi
Ass. Amici del Bosco, Bellinzago
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Una
COLLABORAZIONE

di SUCCESSO

Associazione Amici del Bosco
Via Vescovo Bovio, 53 • 28043 Bellinzago Novarese (NO)
Tel. 0321 927743 • Fax 0321 927817
Centralino Emergenze A.I.B. Cell. 338 2177388 
e-mail: AmiciDelBosco@libero.it
www.parcodelticino.pmn.it alla voce Collaborazioni
www.comune.bellinzago.no.it alla voce Associazioni



I boschi della Valle del Ticino, carat-
terizzati da un’abbondante presen-
za di farnie, roverelle e cerri, ospi-
tano numerosi insetti defogliatori tra
cui la Processionaria della quercia
(Thaumetopoea processionea L.).
Questo insetto ha una dinamica di
popolazione caratterizzata da pe-
riodiche pullulazioni alternate a pe-
riodi di latenza.
Ogni 10 - 12 anni, infatti, gli indivi-
dui aumentano considerevolmente
per ritornare, dopo circa tre anni, a
livelli numerici contenuti.
In questi ultimi anni si sono verifica-
te, nella Valle del Ticino, forti infe-
stazioni di Processionaria che han-
no interessato estese aree boscate.
Nel territorio protetto dal Parco Na-
turale, che insiste su un’area forte-
mente antropizzata, tali infestazioni
hanno provocato un notevole im-
patto sanitario sulla popolazione re-
sidente, a causa delle patologie cu-
tanee e respiratorie che le larve

possono provocare. Nel periodo di
sviluppo degli stadi larvali, coinci-
dente con la tarda primavera, il pro-
blema ha coinvolto, oltre ai diversi
operatori, anche i visitatori che han-
no usufruito di sentieri e piste cicla-
bili per le escursioni nel verde e
gruppi di scolaresche in attività di
educazione ambientale.
Tali aspetti hanno avuto ripercus-
sioni economiche, oltre che nel set-
tore socio-sanitario, anche in quello
turistico.

BIOLOGIA

La Processionaria della quercia è
un Lepidottero notturno della Fami-
glia dei Taumetopeidi alla quale ap-
partiene anche la Processionaria
del pino.
La specie sviluppa una generazio-
ne l’anno: tra luglio e settembre gli
adulti sfarfallano dalle crisalidi ubi-

cate all’interno di nidi costruiti sui
tronchi e sui principali rami delle
querce.
Le femmine fecondate depongono
prevalentemente su rami di due o
tre anni nella parte alta delle chio-
me. Le numerose uova sono depo-
ste in ovature costituite da un unico
strato protetto da squame. 
Nella primavera seguente, a partire
dal mese di aprile, si verifica la fuo-
riuscita delle larve che  manifesta-
no un comportamento gregario fin
dalla nascita e si spostano lungo la
pianta disponendosi in formazioni
che iniziano con un’unica capofila
seguita da file di larve affiancate.
All’inizio dell’estate, periodo di
massima attività trofica, sulle quer-
ce infestate dalla Processionaria si
osservano foglie erose che con-
servano solo la nervatura principa-
le e monconi delle nervature se-
condarie.
Con il procedere dello sviluppo
vengono costruiti dei ricoveri (nidi)
tappezzati da un tessuto sericeo
biancastro che possono raggiunge-
re dimensioni ragguardevoli ed al-
l’interno dei quali le larve mature si
impupano per dare vita agli adulti
che ricominceranno il ciclo vitale.
Questo Lepidottero defogliatore ri-
sulta di particolare interesse per
motivi sanitari in quanto le larve so-
no ricoperte da microscopici peli ur-
ticanti localizzati sui segmenti ad-
dominali.
Nell’uomo questi peli provocano fa-
stidiose reazioni cutanee e, in sog-
getti particolarmente sensibili, in-
fiammazioni a carico delle mucose,
degli organi di senso e delle vie re-
spiratorie superiori.
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Fotografia 1 - Ovatura deposta sul lato inferiore di un rametto di 2 anni (foto di P.F. Roversi)

LA PROCESSIONARIA
DELLA QUERCIA
NEL PARCO NATURALE
DELLA VALLE DEL TICINO



IL PROGETTO

Iniziato nel 2002 e proseguito nel
2003, il progetto ha avuto lo scopo
principale di contenere l’impatto sa-
nitario provocato dalla processiona-
ria, monitorando la popolazione di
questo Lepidottero al fine di effet-
tuare trattamenti mirati, volti alla ri-
duzione del numero di larve nelle
aree maggiormente frequentate dai
visitatori (aree attrezzate, piste ci-
clo-pedonali, parcheggi, ecc.). 
Nel 2003, al fine di valutare l’anda-
mento della popolazione, si è rite-
nuto opportuno effettuare anche un
monitoraggio parallelo a quello del-
le aree a maggiore fruizione che si
è svolto in zone boscate non fre-
quentate da visitatori. Il progetto è
stato organizzato in diverse fasi:

1. Quantificazione della presenza e
della diffusione del lepidottero. 
Questi aspetti sono stati valutati
tramite il campionamento delle
ovature che consiste nel conteg-
gio delle stesse rilevate su un
numero di rami prestabilito all’in-
terno di un’area campione com-
posta da un determinato numero
di piante. In base al rapporto tra
ovature nuove e vecchie, si ottie-
ne una stima dell’andamento del-
la popolazione.
All’interno del Parco, nei Comuni
di Cerano, Trecate, Romentino,
Galliate, Cameri, Bellinzago,

Oleggio e Marano, sono state in-
dividuate 17 aree campione nel
2002 e 21 nel 2003 (Tabella 1).
I risultati ottenuti hanno eviden-
ziato un andamento opposto nei
due anni: nel 2002, infatti, la po-
polazione era in aumento rispet-
to al 2001, mentre nel 2003 la
popolazione ha subito un netto
decremento rispetto all’anno pre-
cedente (Figura 1). Nel 2003, in-
fatti, sono state rinvenute ovatu-
re nuove solamente in una sta-
zione di campionamento.

2. Individuazione delle aree su cui
intervenire. 
Nel 2002, rilevata una presenza
di ovature e di larve tale da sug-
gerire trattamenti di contenimen-
to, i tratti su cui intervenire sono
stati individuati in corrispondenza
delle aree a maggior fruizione
dove è stata rilevata la presenza
di querce. Nel 2003, invece, data
la ridotta presenza di ovature (Fi-
gura 2) e di larve, non sono state
individuate aree a particolare ri-
schio di infestazione.

3. Trattamento e relativo controllo.
I trattamenti fitosanitari sono stati
finanziati dal Parco e dagli otto
Comuni interessati dal problema.
Dovendo intervenire in un’area di
elevato pregio naturalistico, i pri-
mi interventi di contenimento so-
no stati effettuati con metodi di

lotta biologica utilizzando prepa-
rati a base di Bacillus thuringien-
sis. La tossina sviluppata dal ba-
cillo è letale per le giovani larve
di Processionaria presenti tra la
seconda metà di aprile e la prima
di maggio.

I controlli sulla mortalità delle larve
hanno rilevato la buona efficacia
del prodotto utilizzato.
Successivamente ai primi interventi
si sono verificate, in alcune aree,
delle reinfestazioni da parte di larve
mature, insensibili all’azione del ba-
cillo; si è, quindi, reso necessario
effettuare ulteriori trattamenti con
piretroidi di sintesi che, pur avendo
una scarsa selettività nei confronti
degli artropodi, sono caratterizzati
da bassa tossicità per gli animali a
sangue caldo. 
Nel 2003 i rischi sanitari ancora
presenti, dovuti prevalentemente ai
resti delle esuvie larvali dell’anno
precedente, che conservano pro-
prietà urticanti anche per 1 o 2 an-
ni, sono stati limitati grazie ad una
campagna informativa promossa
dal Parco.

4. Controllo dei nidi.
Il controllo della presenza di nidi,
svolto nei mesi di agosto-settem-
bre, è stato effettuato sia nelle
aree sottoposte a disinfestazione
sia in quelle non trattate. Questa
fase di controllo costituisce un ul-
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Fotografia 3 - Foglie erose da larve di Processionaria delle ultime età. (foto di P.F. Roversi)Fotografia 2 - Larve in attività trofica. (foto di
P.F. Roversi)



teriore verifica dell’evoluzione
della popolazione fornendo un’in-
dicazione sul grado di sopravvi-
venza delle larve.

Anche i nidi costituiscono un pro-
blema sanitario in quanto risultano
molto persistenti e veicolatori di
elevati quantitativi di peli urticanti.
Nel 2002 la loro presenza è stata ri-
dotta a seguito dei trattamenti effet-
tuati mentre nel 2003 è risultata an-
cora minore, e limitata a poche
aree circoscritte, a causa del crollo
naturale della popolazione.
Le attività iniziate nell’anno 2002,
prevalentemente finalizzate a ridur-
re gli effetti sanitari, hanno dato ri-
sultati soddisfacenti limitando l’in-
tensa infestazione di Proces-
sionaria nelle aree boscate ad ele-
vata fruizione.
I controlli effettuati nell’anno 2003
hanno evidenziato che la popola-
zione di Processionaria si sta av-
viando alla fase di latenza, mo-
strando infestazioni larvali molto
contenute e circoscritte. Analoghe
conclusioni sono state tratte da un
monitoraggio parallelo svolto nel
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Cod. Località Comune Cod. Località Comune

1 Villa Giulia Cerano 1 Cerano-Villa Giulia Cerano
2 Argine Villa Giulia Cerano 2 Cerano-Zona cava Cerano
3 Zona Cava Cerano 3 Colonia Elioterapica Trecate
4 Colonia elioterapica Trecate 1 Colonia Elioterapica Trecate
5 Fraz. Trecate Trecate 4 Ponte Binda Galliate
6 Il Boscaccio Romentino 5 Sette fontane Galliate
7 Ponte della Binda Galliate 6 Panosa Galliate
8 Sette Fontane Galliate 7 Fraz. Trecate Trecate
9 Panosa Galliate 8 Boscaccio Romentino
10 Costa Grande Galliate 9 Costa grande Cameri 
11 Bosco Vedro Cameri 2 C.na Galdina Cameri 
12 Magazzini del Langosco Cameri 10 La Quercia Cameri 
13 Mulino Vecchio Bellinzago 11 Bosco Vedro Cameri 
14 Ponte di Oleggio Oleggio 12 Mulino vecchio Bellinzago

13 Ponte Oleggio
14 S. Donato Oleggio
3 C.na Tubi Oleggio
4 C.na Solferina Oleggio
15 Zona Inglese Oleggio
16 Porto Marano
5 C.na Zendone Marano

Stazioni di campionamento 2002 Stazioni di campionamento 2003

Tabella 1 - Stazioni di campionamento nei due anni di durata del progetto.

Figura 2 - Numero di ovature rilevate nell’ultima campagna di monitoraggio. Si noti che ovatu-
re nuove sono state trovate solo nella stazione di Cameri - Cascina Galdina.

Figura 1 - Confronto tra gli incrementi ponderati ottenuti nel 2002 e nel 2003. Si notino i valori
mediamente positivi del 2002 e quelli negativi del 2003 che indicano un decremento della po-
polazione rispetto all’anno precedente. (Nel 2002 le stazioni a nord non sono state campiona-
te per motivi logistici) (Le stazioni asteriscate sono state monitorate solo nel 2003)



territorio lombardo della Valle del
Ticino. 
Le esperienze acquisite indicano
che il mantenimento di una rete di
monitoraggio permanente delle
ovature assume grande importanza
dal momento che, in alcune zone
dell’Appennino, sono state segnala-
te delle alterazioni della dinamica di
popolazione che hanno portato ad
un prolungamento della durata del-
la pullulazione e all’accorciamento
dei cicli di infestazione con tempi di
ritorno più brevi rispetto a quanto ri-
portato in letteratura. Per questo
motivo sarà interessante tenere
sotto controllo la presenza di
Processionaria per verificare se tali
alterazioni si verificheranno anche
nella Valle del Ticino.

Alessandro Cravin,
Marina Lanticina,
Valentina Parco,

Angela Manuela Vailati
Studio Associato EcoLogo
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Fotografia 4 - Larve di Processionaria morte dopo l’intervento da terra con prodotti a base di
Bacillus thuringensis var. kurstaki. (foto di P.F. Roversi)

Fotografia 5 - Nido definitivo a forma di sacco. (foto di P.F. Roversi)



Il Pelobate fosco è un piccolo ro-
spo, uno tra i più rari anfibi presen-
te solo nel nord Italia, che rischia
l’estinzione. Il Parco del Ticino due
anni fa, per tutelarne la specie, un
tempo molto numerosa nei territori
lambiti dal Fiume Azzurro, ha otte-
nuto un finanziamento di circa
400mila euro. Di cui il 50 per cento
proveniente dall’Unione Europea
nell’ambito del programma Life-Na-
tura, il 24 per cento dalla Regione
Piemonte, il 21 dal Parco stesso e il
restante 5 per cento dal Wwf-Italia.
Il progetto presenta diverse azioni
per la conservazione del rospo. Di
prassi la Comunità Europea eroga
il contributo periodicamente verifi-
cando in loco che vengano rispetta-
ti tempi e modalità di intervento co-
me stabilito nei progetti. Il Parco del
Ticino per il “Progetto Pelobates” si
è fatto più che onore, superando il
test di verifica con tanto di plauso
da parte di Bernard Brookes, fun-
zionario della Commissione Euro-
pea Life-Natura, giunto a Cameri
da Bruxelles nel giugno scorso. “Ho
trovato molto interessante questo
luogo – ha detto Brookes durante il
sopralluogo – perché si tratta di
una zona ricca di diversi habitat
che consentono al pelobate di ri-
prodursi scongiurandone l’estinzio-
ne”. Durante la missione di quest’e-
state erano a fianco di Brookes:
Maddalena Sacco, assessore alla
Fauna del Parco del Ticino, Gerola-
mo Boffino responsabile tecnico del
“Progetto Pelobates” e responsabi-
le scientifico del Parco del Ticino,

Alberto Venchi, di Comunità Am-
biente di Roma, Cristina Giacoma e
Luca Tontini della facoltà di Biologia
dell’università di Torino e Vincenzo
Ferri, responsabile scientifico del
“Progetto Pelobate” e consulente
del Parco.
Quando il funzionario europeo par-
la di “diversi habitat” si riferisce a
quelle situazioni ambientali che il
Parco, grazie al “Progetto Peloba-
tes”, è riuscito a garantire per la
conservazione della specie. Il pelo-
bate, come tutti gli altri anfibi, per
vivere ha bisogno di zone umide,
che nell’area del camerese sono
principalmente risaie e canali irrigui
di alimentazione. Per questo è sta-
to necessario coinvolgere nel pro-
getto di tutela anche il mondo degli
agricoltori, accordandosi con alcuni
di loro per il mantenimento dell’ac-

qua nelle risaie al fine di consentire
la riproduzione dell’anfibio. Una
modalità di lavoro riconosciuta
“molto buona” anche dal funziona-
rio europeo. “Perché - ha aggiunto
Bernard Brookes - occorre sempre
più attivare forme di collaborazione
con il mondo agricolo per la prote-
zione della natura”.

IL PARCO DEL TICINO ZONA
“SIC”

Perché l’Unione Europea ha inve-
stito proprio nella zona di Cameri
per cercare di salvare il Pelobate
fosco? Perché l’intero territorio del
Parco del Ticino è stato classificato
zona Sic, ovvero Sito di interesse
comunitario, con valore aggiunto.
Cameri è la più grande stazione
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Progetto Life-pelobate

Per la sopravvivenza del rospetto, a Cameri, il Parco ha acquistato risaie e
affittato un’area umida per la vita degli anfibi.

OK DALL’UNIONE
EUROPEA AL PROGETTO

LIFE-PELOBATE



della pianura padana dove ancora
vive il pelobate fosco -precisa l’as-
sessore Sacco-. Ma nonostante ciò
questa specie rischia di scomparire
per diversi motivi. Il pelobate è mi-
nacciato dalla riduzione e dall’a-
sciutta delle risaie che sono i suoi
principali siti riproduttivi, ma che
senz’acqua causano la morte dei
girini. Occorre poi tener presente il
rischio che il pelobate corre durante
l’attraversamento notturno delle
strade finendo il più delle volte
schiacciato dalle auto di passaggio.
Infine, non bisogna trascurare la
presenza di uccelli acquatici e bi-
sce d’acqua che proprio per la ridu-
zione di risaie si concentrano in
quelle rimaste incidendo negativa-
mente sulla popolazione del rospo”.

LE AZIONI DEL “PROGETTO
PELOBATES”

Dunque, che ha fatto il Parco per
frenare la minaccia di estinzione
del pelobate nell’area Sic di Came-
ri. “Per garantire la sopravvivenza
della specie - spiega Gerolamo
Boffino - è stata acquistata un’area
di circa 5000 metri quadri a un paio
di chilometri da Villa Picchetta, con
all’interno un laghetto di 2000 metri
quadri, che abbiamo rinaturalizzato.
È stata poi comprata una risaia di
4000 mila metri quadri per garantire
la presenza di acqua durante il pe-
riodo della riproduzione del peloba-
te. Inoltre, all’ingresso del Bosco
Vedro abbiamo affittato un campo
di 18000 metri quadrati da mante-
nere sempre allagato, quale zona
palustre idonea alla vita degli anfibi.
Inoltre, sono stati realizzati due tun-
nel per l’attraversamento dei rospi
in via Ticino a Cameri.
Infine, occorre ricordare l’azione di
sensibilizzazione condotta con gli
agricoltori del territorio che ha pro-
dotto il mantenimento di 4 risaie ad
acqua, oltre all’introduzione di un’a-
gricoltura ecocompatibile a garan-
zia della riproduzione del pelobate”.

Mitti Loaldi
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Il Pelobate fosco

Delegazione Ue e Parco Ticino

Sopralluoghi della delegazione
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Chiunque fosse interessato/a a ricevere “IL NOTIZIARIO DEL PARCO DEL TICINO” ritagli o fotocopi questo ta-
gliando e lo spedisca, compilato in ogni sua parte, anche via fax a:

PARCO PIEMONTESE DEL TICINO
Località Villa Picchetta - 28062 CAMERI (NO)

Fax 0321.517707

COGNOME .................................................................... NOME ............................................................................

VIA ............................................................................N. ....................FRAZIONE ....................................................

CAP ........................................CITTÀ ................................................................PROVINCIA ..............................

✄

• Biblioteche dei Comuni del
Parco

• Edicole dei Comuni del Parco 

• Mulino Vecchio di Bellinzago

• Sede Parco:
Villa Picchetta Cameri

DOVE TROVARE IL GIORNALE Comitato di Redazione

Gianni Boscolo - Direttore Responsabile

Cesare Belossi - Assessore alla Cultura

Mario Casalena - Assessore alla Promozione

Benedetto Franchina - Direttore Ente Parco

Mauro Gavinelli - Responsabile Ufficio Cultura

Gerolamo Boffino - Responsabile Scientifico

Impaginazione, grafica e disegni: Anna Pusinanti

• CASTELLETTO  TICINO Marisa Soffientini & C.
Via Sempione, 103
Gadina Daniela
Via S. Carlo, 2
Duelli Giuseppina
Via Marconi, 26   

• BORGOTICINO Edicola - P.za Roma, 5

• VARALLO POMBIA Ingignoli Sabina - Via Caccia, 1
Edicola - Via Gramsci
Edicola - Cascinetta

• POMBIA Allera A.M. - Via Matteotti, 30

• MARANO TICINO Edicola - Via Sempione, 42

• OLEGGIO Gigo Sandra - Via Gallarate, 8
Duò - P.za Martiri
Saini - C.so Matteotti

• BELLINZAGO Edicola - Via Libertà
Edicola - V.le Miglio

• CAMERI Sasso Patrizia - Via F. Baracca, 7
Pregnolato A. Maria - P.za Dante
Edicola - P.za Martiri

• GALLIATE Varini Maria - Via Custodi, 25
Vaccaro Maria Teresa
V.le Dante, ang. V.le Cavour
Aurora s.n.c. di Bolla & Federico
V.le Leonardo da Vinci, 14/a
Airoldi Alberto - Via Gramsci, 10
Edicola Stazione - Via Adua, 18

• ROMENTINO Cartolibreria Magnaghi Gianni
P.za S. Giovanni, 10
Cartolibreria Occhetta M.
Via Chiara Beldì, 31

• TRECATE Civaschi Margherita - Via Macallé, 30
Magni Marisa - P.za Cavour
Ogliari Bruna - Via Verra
Edicola - Via Trento, 7
Zanotti Clementina - P.za Marconi (stazione)

• CERANO Castaldi Domenico - Via IV Novembre
Viafora Gennaro - Via Gramsci, 47
Locatelli & C. s.n.c. - Via Matteotti, 6

• NOVARA Carlo Testa - Via Michelangelo

Dove trovare il giornale del Parco
E D I C O L E



La questione del rapporto tra
l’artista e il suo tempo è alla ba-
se della creatività e dell’opera
conseguente. L’opera che si di-
svela giudica essa stessa l’arti-
sta e non solo: l’opera d’arte
apre un processo “giudiziario”
verso ogni persona che la in-
contrerà. Un processo molto im-
parziale, perché il dipinto, la
scultura (o altra apparizione
d’arte) emanerà la sentenza dal-
l’interno sensoriale e reattivo
della persona che ha “visto”, la
quale dichiarerà (e svelerà) sè
stessa esternando il suo giudi-
zio sull’opera osservata.
Anche l’arte contemporanea,
sensitiva come in ogni epoca,
traccia segnali che riverberano
le buone e le cattive storie della
storia dell’umanità. Le cattive
storie di oggi sono inquietanti
come sempre sono state cattive
quelle del passato.

Tuttavia oggi il disagio e l’in-
quietudine sono più subliminali,
più intrecciate, tra le reazioni
complesse individuali e le linee
di reazione delle collettività.
Con l’avvento della comunica-
zione globale tanti scenari e tan-

ti teatri di avvenimenti che si
svolgono altrove irrompono nel-
la vita di ciascuno mostrando si-
multaneamente (e in contempo-
ranea) diversissime piaghe e di-
sparati fenomeni un tempo
estranei e remoti, quando ogni
comunità viveva le proprie inco-
gnite, felicità o sciagure, stragi o
cataclismi, all’insaputa delle al-
tre.
Questa maggiore, frastornante
massa di informazioni e visioni
colpisce soprattutto la parte più
ricca e tecnologicamente avan-
zata del pianeta, generando ti-
mori e frustrazioni individuali in
questa parte del mondo che pe-
raltro rappresenta solo meno di
un quarto della popolazione
mondiale.
Qual’è la nostra reazione? An-
siosa preoccupazione per le de-
generazioni ambientali, autocriti-
ca mal celata per le insoddisfa-
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zioni circa il modello di vita so-
ciale, sensazione di non posse-
dere una formula eccellente e ri-
solutoria per risolvere i problemi
incombenti. Impotenza.
Ma a ciò si risponde con la ribel-
lione, tra cui si configura natu-
ralmente la ricerca della felicità
spesso intesa come evasione.
Si possono riscontrare nelle
espressioni dell’arte contempo-
ranea le stesse pulsioni, tramu-
tate comunque in simboli, grida,
metafore, segni e colori? Certa-
mente sì.
E le società che detengono la
parte assolutamente preponde-
rante del potere economico, e in
cui più lancinanti sono i segni di
contraddizione e di disparità cir-
ca la giustizia sociale, vedono
come salvifici alcuni traguardi

obiettivamente effimeri, come la
competizione attorno a valori

materiali, il consumismo di ap-
pagamento sostituivo del senti-

mento, l’evasione verso mete di
vacanza e tempo libero distac-
cate in modo drastico dall’armo-
nia esistenziale.
Ecco perché questo Mulino Vec-
chio di Bellinzago rappresenta e
va vissuto come segnale di dif-
ferenza, dove si può trovare il
luogo per ritrovare sè stessi, gli
affetti famigliari e le amicizie
nella semplicità; non un’oasi a
parte da sognare, ma uno spa-
zio ritrovato di contatto autentico
“essere umano-natura”.
Ve ne è bisogno di posti come
questo, e non di ancora più nu-
merose palestre di meditazione
come fossero fitness club in
chiave newage.

Ecco l’acqua che qui testimonia
tutta la nostra indistruttibile fidu-
cia e speranza nell’esempio che
ci dà, ed ecco gli ambienti inter-
ni, la “fabbrica della farina”, ba-
se sacra del pane e del suo im-
menso valore di bene-alimento.
Riparto dal Mulino, venendo dal-
la terra e dall’acqua dello scom-
parso Mulino del Guado sull’al-
tra sponda di acque del Ticino (il
Naviglio Grande a Robecchetto)
con il cuore rafforzato nella cer-
tezza che occorre sì vigilare, ma
anche trasmettere il tam tam po-
sitivo che vale la pena di affer-
mare in pratica con un modello
di vita da preservare in noi stes-
si e attorno a noi.




